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benedetto il pane se non ai accettavano le leggi di Iballja. Ot­
tenne dei garanti per la separazione di una donna; e che una fra­
zione del paese accettasse le leggi sui concubinarì con l ’assicura­
zione che tutto il paese le avrebbe accettate, ma in fondo per 
tutti i cinque konàk che fece a Dardha ottenne solo buone 
parole e nient’altro. Ebbe grande conforto al vedere che i ra­
gazzi avevano corrisposto magnificamente al suo lavoro e alle sue 
speranze.

« Dall’Epifania (quando li aveva lasciati) fino al principio 
della Quaresima quegli scolari divenuti maestri avevano comu­
nicata la loro scienza a tutti gli altri grandi e piccoli, uomini e 
donne; ed io —  scrive il missionario —  con gran mia meravi­
glia e consolazione, mi vedeva continuamente venir innanzi ra­
gazzetti, giovinotti, uomini che volevano recitarmi le orazioni 
per avere in premio una corona. L’avrebbero pagata qualunque 
cosa. Alcuni, non avendo altro, se l ’erano fatta da aè colla mi­
dolla dello acodano riducendolo a forma più o meno globulare, 
altri con grani di frumentone, e per paternostri v’aveano messo 
delle bacche di ginepro; qualche altro più paziente aveva lavo­
rato l ’osso di corniole, tagliandone le due parti appuntite per 
introdurvi il filo. Vi fu chi fece col coltello cinquanta segni o 
piccoli buchi su di un pezzo di legno e con quello recitava il 
rosario ».

Oltre quello dei gjynahtarè, vi era pure l ’affare imbro­
gliatissimo delle ragazze consegnate o promesse ai turchi. Per 
chi le aveva già date, easendo moralmente impoasibile riaverle, 
non reatava altro che aaaoggettarli, con pegno e garanti, a pub­
blica penitenza. Lo fecero; conaegnarono l ’unico pegno che han­
no generalmente, lo schioppo, e furon aottopoati chi alla peni­
tenza del aaaao, altri a altre penitenze aecondo le circoatanze e 
furon mandati assolti.

« La penitenza del saaao qui è in uao per certi delitti più 
gravi. 11 reo si mette in ginocchio davanti a tutto il popolo, il 
Sacerdote lo carica d’una pietra o grosso sasso sulle spalle ed 
il penitenziato deve tenerlo tutto il tempo della Messa o anche 
più fino a che il Sacerdote non glielo levi ».

Non fu invece possibile indurre nessuno a rescindere il con­
tratto di fidanzamento delle proprie ragazze coi turchi. Nessun


